
D.Lgs, 10-9-2003 n. 27
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003
n. 3
Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 ottobre 2003, n. 235, S.O.

Capo IZ

Lavoro ripartito

Art. 41. Definizione e vincolo di solidarietà

In vigore dal 24 ottobre 2003

1. Il contratto di lavoro ripartito è uno speciale contratto di lavoro mediante
quale due lavoratori assumono in solido l'adempimento di una unica e identì
obbligazione lavorativa.

2. Fermo restando il vincolo di solidarietà di cui al comma 1 e fatta salva u
diversa intesa tra le parti contraenti, ogni lavoratore resta personalmente
direttamente responsabile dell'adempimento della intera obbligazione lavorati
nei limiti di cui al presente capo.

3. Fatte salve diverse intese tra le parti contraenti o previsioni dei contratti
accordi collettivi, i lavoratori hanno la facoltà di determinare discrezionalmen
e in qualsiasi momento sostituzioni tra di loro, nonché di modifica
consensualmente la collocazione temporale dell'orario di lavoro, nel qual case
rischio della impossibilità della prestazione per fatti attinenti a uno c
coobbligati è posta in capo all'altro obbligato.

4. Eventuali sostituzioni da parte dì terzi, nei caso di impossibilità di uno
entrambi i lavoratori coobbligati, sono vietate e possono essere ammesse se
previo consenso del datore di lavoro.

5. Salvo diversa intesa tra le parti, le dimissioni o il licenziamento di uno c
lavoratori coobbligati comportano l'estinzione dell'intero vincolo contrattual
Tale disposizione non trova applicazione se, su richiesta del datore di lavor
l'altro prestatore di lavoro si renda disponibile ad adempiere l'obbligazioi
lavorativa, integralmente o parzialmente, nel qual caso il contratto di lavo
ripartito si trasforma in un normale contratto di lavoro subordinato di c
all'articolo 2094 del codice civile.

6. Salvo diversa intesa tra le parti, l'impedimento di entrambi i lavorate
coobbligati è disciplinato ai sensi dell'articolo 1256 del codice civile.



Art. 42. Forma e comunicazioni

In vigore dal 24 ottobre 2003

1. Il contratto di lavoro ripartito è stipulato in forma scritta ai fini della prova
dei seguenti elementi:

a) la misura percentuale e la collocazione temporale del lavoro giornaliero,
settimanale, mensile o annuale che si prevede venga svolto da ciascuno dei
lavoratori coobbligati, secondo le intese tra loro intercorse, ferma restando la
possibilità per gli stessi lavoratori di determinare discrezionalmente, in qualsiasi
momento, la sostituzione tra di loro ovvero la modificazione consensuale della
distribuzione dell'orario di lavoro;

b) il luogo di lavoro, nonché il trattamento economico e normativo spettante
a ciascun lavoratore;

c) le eventuali misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione ai tipo
di attività dedotta in contratto.

2. Ai fini della possibilità di certificare le assenze, i lavoratori sono tenuti a
informare preventivamente il datore di lavoro, con cadenza almeno settimanale,
in merito all'orario di lavoro di ciascuno dei soggetti coobbligati.

Art. 43. Discipiina applicabile

In vigore dal 24 ottobre 2003

1. La regolamentazione del lavoro ripartito è demandata alia contrattazione
collettiva nel rispetto delle previsioni contenute nel presente capo.

2. In assenza di contratti collettivi, e fatto salvo quanto stabilito nel presente
capo, trova applicazione, nel caso di prestazioni rese a favore di un datore di
lavoro, la normativa generale del lavoro subordinato in quanto compatibile con
la particolare natura del rapporto di lavoro ripartito.

Art. 44. Principio di non discriminazione

In vigore dal 24 ottobre 2003



1. Fermi restando i divieti di discriminazione diretta e indiretta previsti da
legislazione vigente, il lavoratore coobbiigato non deve ricevere, per i peric
lavorati, un trattamento economico e normativo complessivamente me
favorevole rispetto al lavoratore di pari iivello, a parità di mansioni svolte.

2. Il trattamento economico e normativo dei lavoratori coobbligati
riproporzionato, in ragione della prestazione lavorativa effettivamente eseguii
in particolare per quanto riguarda l'importo della retribuzione globale e de
singole componenti di essa, nonché delle ferie e dei trattamenti per malatt
infortunio sul lavoro, malattia professionale, congedi parentali.

3. Ciascuno dei lavoratori coobbligati ha diritto di partecipare alle riunic
assembleari di cui aWarticolo 20, legge 20 maggio 1970, n. 300, entro il previs
limite complessivo di dieci ore annue, il cui trattamento economico verrà riparti
fra i coobbligati proporzionalmente alla prestazione lavorativa effettivamen
eseguita.

(121) Comma così corretto da Comunicato 28 ottobre 2003, pubblicato ne
G.U. 28 ottobre 2003, n. 251.

Art. 45. Disposizioni previdenziali

In vigore dal 24 ottobre 2003

1. Ai fini delle prestazioni della assicurazione generale e obbligatoria per
invalidità, la. vecchiaia ed i superstiti, della indennità di malattia e di ogni alt
prestazione previdenziale e assistenziale e delle relative contribuzioni connes
alla durata giornaliera, settimanale, mensile o annuale della prestazioi
lavorativa i lavoratori contitolari del contratto di lavoro ripartito sono assimili
ai lavoratori a tempo parziale. Il calcolo delle prestazioni e dei contributi and
tuttavia effettuato non preventivamente ma mese per mese, salvo conguaglio
fine anno a. seguito dell'effettivo svolgimento della prestazione lavorativa.


